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Una Chiesa italiana  in Antartide  

 
Quello che serve oltre la fede, è tanta volontà e il desiderio 
 di dare a 160 persone ogni anno, la possibilità di pregare  

il buon Dio e la Vergine Santissima,     anche se lontani 15mila km da casa. 
Gianni Varetto I1HYW 

 
 
 
 
Quanto segue è la presentazione di una idea che stiamo cercando a fatica di portare 
avanti da 20anni . Ho cercato di coinvolgere Politici e Autorità civili, militari e religiose  
ma cre detemi, la burocrazia nel nostro paese è un grande ostacolo!  
  
 
Sono sicuro, che chi leggerà q uanto di seguito riportato, trover à valide ragioni per 
aiutarci ad abbattere questi piccoli/grandi ostacoli.  
Nel 2003 abbiamo lanciato il progetto di costruire un a Chiesa cattolica in Antartide, 
presso la Base scientifica italiana Mario Zucchelli.  
La nostra idea ha fatto il giro del mondo, ne hanno parlato i giornali, la radio e la TV.  

 
 
Mi chiamo Varetto Giovanni , ho 73 anni , sono 
nato il 5 -11 -1947 a Carignano (To ) e abito a 
Casalgrasso in provincia di Cuneo, in Via 
Pancalieri 2.  
Sono pensionato dal 2002, dopo 39 anni di 
servizio presso una Azienda che costruiva 
motori Aeronautici.  
Sono Giornalista (Tessera OdG -Roma 
nr.135506), Radioamatore e appassionato di 
Antart ide, faccio parte insieme con una folta 
schiera di persone, di quelli che nel nostro 
linguaggio vengono chiamati :  Antarctic 
Hunters .  
 
 
Nel 1980, c on un gruppo di amici abbiamo 

messo in piedi un sito web che si occupa di Antartide  con links e servizi, le gati a 
questo affascinante continente . 
Il nostro sito si trova allôURL www.waponline.it   WAP  sta per Worldwide Antarctic 
Program . Eô un sito a visitazione internazionale con circa 400/600 visite giornaliere  
 
 
 
L'idea  nasce nel 2003 quando dopo un delicato intervento al cuore ho avuto un bel po' 
di tempo per pensare a chi mi aveva aiutato ad uscire da questo imprevisto (oltre al 
bravo Cardiochirurgo prof. Carlo Grossi dell'Ospedale Santa Croce di Cuneo). Da lì, il 
desi derio di "restituire" in qualche modo al cielo, il favore che avevo ricevuto, 
adoperandomi affinch® anche lôItalia abbia in Antartide la sua chiesetta,come segno di 
speranza  per le persone cardiopatiche, per i trapiantati e per chi è stato operato di 
cuor e in Italia e nel mondo.  
 
Non si parla certo di una cattedrale ma di una chiesetta che  nella Base scientifica 
Italiana ñMario Zucchelli Stationò testimoni come, anche a quelle latitudini, è giusto 
ricordare oltre a quelli che lavorano e studiano lì in An tartide, anche il Padre Eterno  e 
perché no , quelli che soffrono e sperano di guarire.  
 

http://www.waponline.it/
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LôAntartide è il continente più meridionale della terra ed ufficialmente è considerato 
un  deserto , il più grande deserto del mondo. Anc he in questo brullo territorio pervaso 
dai ghiacci, gli esploratori e gli scienziati che hanno sfidato il più duro dei climi 
possibili sono riusciti a dedicare un poô dei loro sforzi alla spiritualit¨: 
esistono  almeno  sette chiese  usate per le pratiche rel igiose in Antartide, che 
costituiscono i luoghi di culto più meridionali del globo.  
 
 
 
 
Qualcuno potrà obiettare che ci sono diverse chiese o cappelle in Antartide, ma nella 
Base Italiana , a Baia Terra Nova, ahim¯ non cô¯ nulla ed è proprio lì che con un p izzico 
di amor proprio potremmo dimostrare al mondo che dove sventola il nostro tricolore ci 
sono anche i nostri valori cristiani, cattolici  che sosteniamo con  orgoglio . 
 
 
 
 
I Russi hanno in Antartide la loro chiesa così come gli americani, i Bulgari ed i Cileni 
gli Argentini, gli Ukraini i Polacchi, ma sono distanti ore di aereo e la Base italiana, 
una delle migliori stazioni di ricerca in Antartide, non ha manco una cappella con un 
crocifisso!  
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Vediamo come il mondo che ci circo nda ha affrontato in Antartide 
questo problema:  
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RUSSIA  
 
 
Alla Base Russa di Bellinghausen  è stata costruita la Trinity Church  una chiesa 

intitolata alla Santissima Trinità.   
 

 
 
L'ambizioso progetto di erigere una chiesa permanent e o un  monastero  sulla 
superficie Antartica nacque negli anni novanta. Un'opera pia chiamata "Temple for 
Antarctica" (ȻɖɆɒ - ȦɓɘɆɖɐɘɎɊɋ) fu approvata dal patriarca Alessio II  e ricevette 
donazioni da tutta la Russia. Fu organizzato un appalto per il proget to che fu vinto 
dagli architetti di Barnaul  P.I. Anisifirov, S.G. Rybak e A.B. Schmidt.  
 
Sfidando il potere distruttivo dei venti polari, la struttura in legno in stile 
tradizionale russo  con incisioni in cirillico si innalza per ben 15 metri . Può ospitare  
fino a 30 fedeli. La struttura fu costruita con legno d pino siberiano  dai carpentieri 
dell'Altai  guidati da K.V. Khromov, è poi stata smantellata, trasportata via camion fino 
a Kaliningrad  e spedita sull'Isola di Re Giorgio sulla nave russa  Academician V avilov . 
Fu riassemblata sulla costa dal personale della base di Bellingshausen, sotto la 
supervisione generale del trentenne padre Kallistrat (Romanenko), che ne divenne il 
primo sacerdote. Kallistrat,ieromonaco  del  monastero della Trinità di San Sergio, 
aveva in precedenza servito presso lo  skita  di Lavra sull'isola di Anzer  nell'arcipelago 
subartico delle isole Soloveckie.  
 
L'iconostasi  della chiesa fu creata dai pittori di  Palech. Le campane furono 
commissionate dai discendenti di  Sergej Ivanovic Maravôev Apostol..  
 
La chiesa fu consacrata il 15 febbraio 2004 dal teognosta vescovo di  Sergeiev Posad  e 
dallôabate del  monastero della trinità di san Sergio , il quale in questa occasione visitò  
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l'Antartide con numerosi altri  chierici, pellegrini e sponsor.  
 
La chiesa viene gestita nel corso dell'anno da uno o due sacerdoti 
ortodossi,  ieromonaci  del monastero della Trinità di San Sergio offertisi volontari per il 
servizio in Antartide. Come il personale di molte basi simili, i sacerdoti vengono ruotati 
annualmen te dal monastero. Molti di loro, tra cui padre Kallistrat, hanno scelto di 
tornare sull'isola di Re Giorgio dopo uno o due anni sulla terraferma .  
Tra i compiti dei monaci c'è la preghiera per le anime dei 64 russi morti nelle 
spedizioni antartiche e l'ai uto spirituale al personale della stazione di Bellingshausen e 
di altre stazioni vicine.  
 

 
La chiesa viene spesso visitata dai ricercatori polari russi e dai vicini colleghi cileni, 
polacchi, coreani e dai turisti. Per venire incontro ai visitatori latino  americani, alcune 
funzioni vengono tenute in spagnolo.   
Saltuariamente il sacerdote  battezza  i neo convertiti al Cristianesimo nei  mari 
Antartici,  Il 29 gennaio 2007 il sacerdote della chiesa celebrò quello che 
probabilmente fu il primo matrimonio religio so in Antartide. Il marito, Eduardo Aliaga 
Ilabaca, faceva parte del personale della base cilena, e si era convertito alla Chiesa 
ortodossa poco dopo l'apertura della chiesa della Trinità. La moglie, Angelina 
Zhuldybina, è russa.   
 
Quando non sono occupati nella gestione della chiesa, i sacerdoti danno una mano nel 
normale lavoro della stazione di Bellingshausen.   
 
Tra i doveri dei sacerdoti ci sono anche le  preghiere per le anime dei 64 russi che 
hanno perso la vita in varie spedizioni.   
 
La Chiesa ortodossa può ospitare fino a 30 fedeli, e soddisfa le necessità spirituali del 
personale delle basi vicine: una russa, una polacca, una cilena e una coreana. Alc une 
funzioni vengono addirittura  celebrate in spagnolo.  
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CILE  
 
Cappella di Santa Maria Reina de la Paz  
 

Probabilmente questa è una 
delle poche chiese al mondo 
ricavata in un container.  
Lôinsolito luogo di culto 
serve il più grande 
insediamento civile in 
Antartide, che conta una 
popolazione estiva di 120 
persone e una invernale di 
80.   
 
La Cappella è denominata 
ñSanta Maria Reina de la 
Pazò (Santa Maria Regina 
della Pace)  ed è stata 
costruita il 21 giugno 1994 
su interessamento 
dellôEpiscopato Castrense 
Cileno  (lôautorit¨ religiosa 
dellôEsercito Cileno,  come 
da noi in Italia lôOrdinariato 

Militare ), appartiene ed è gestita da p ersonale dellôAeronautica militare . 
 
 
Eô situata presso la base militare cilena  Presidente Frei  nellôisola King George in 
Antarti de, a Villa las Estrellas dove vivono diverse famiglie con bambini, che risiedono 
lì per un massimo di due anni alla volta.  
 
Le cerimonie religiose vengono celebrate da un diacono che vive nella base. La 
cittadina  ha anche una scuola, un ostello, un uffic io postale e una banca.   
Recentemente ,  la Cappella è stata rinnovata come mostra la foto sottostante ed ora è 
una vera e propria chiesa  
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ARGENTINA  
 
 
LôArgentina ha costruito ben 7 chiese/cappelle nelle sue Basi scientifiche in 
Antartid e!  
 
 
 
Cappella cattolica della Santisima Virgen de Lujan alla Base Marambio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Padre Nicholas Daniel Julian è certo di aver fatto un buon lavoro  in Antartide!  
Ha aiutato a costruire la chiesa  intitolata alla Santissima Vergine di Luj an  presso la 
stazione permanente  Base Marambio , considerata la base più importante 
dellôArgentina nel continente Antartico .  
 
 
 
 
 
Al momento della costruzione di questa Base scientifica, si è 
realizzato il primo campo di volo in Antartide, ed è ancora 
oggi  uno di quelli più frequentemente utilizzati per la sua 
idoneit¨ allôatterraggio su ruote, tanto da esser chiamato ñLa 
porta dôingresso dellôAntartideò. 
 
 
 
 
Qui a lato, lôicona della Vergine di Lujan venerata alla Base 
Marambio.  
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La ñGrotta di ghiaccioò cappella cattolica alla Base Belgrano II  
( Capilla de Nuestra Señora de las Nieves )  
 
La cappella di Nostra Signora delle Nevi  è il nome dato ad una struttura scavata in 
una grotta nel ghiaccio vicino alla  Base Belgrano II nel territorio 
rivendicato  dallôArgentina come parte di quella che si chiama  Antartida Argentina .  
Questa chiesa in una grotta con pareti di ghiaccio è il luogo di culto più meridionale di 
qualsiasi religione al mondo .   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eô una chiesa cattolica che rimane aperta in modo permanente durante tutto lôanno, 
presso la stazione di ricerca scientifica argentina  General Belgrano II , fondata nel 



10  
 

1955 sulla Coatôs Island, dove sia il giorno che la notte sono lunghi quattro mesi, e il 
cielo notturno si  ammanta spesso dei colori dellôaurora australe. 
Cappella ñSan Francisco de Asis ò alla Base Esperanza  
 
La Stazione òBase Esperanzaó, una delle tredici basi di ricerca argentine in 
Antartide, ¯ considerata dagli argentini la loro òcitt¨ó pi½ meridionale.  
Oltre alla chiesa, nella Base cõ¯ una scuola permanente con i propri insegnanti, un 
museo, un bar e un ospedale dove sono nati numerosi  argentini.  
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Capilla di Nuestra Señora del Valle alla Base Carlini  

(ex base T.te Jubany)  
 
 

 
 

 
 
 

La B ase Antartica Carlini  o Base Carlini  (chiamata  Base Jubany  fino al 5 marzo 
2012) 3) è una stazione scientifica permanente della Repubblica  Argentina in Antartide  

 
Lôesercito argentino fornisce personale per i compiti logistici in supporto ai ricercatori 
che operano nei mesi invernali. La base ha una Cappella  cattolica  chiamata  Nostra 

Signora della Valle.  
 

 
 
 

 
 
 

 
 
È gestita ed amministrata dal ñNational Antarctic Directorat eò sotto il  Ministero degli 

Affari esteri.  
I piani scientifici sono implementati e supervisionati  dallôIstituto Antartico Argentino, 

sia per gli scienziati che operano nei mesi estivi che per gli scienziati invernanti.  
 
 

 

https://es.wikipedia.org/wiki/Base_Carlini#cite_note-Dias-3
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Capilla ñStella Marisò alla Base scientifica Orcadas  

 
Il  30 marzo 1927 il 'sottufficiale della Marina Emilio Baldoni riuscì a comunicare con 
Ushuaia, inaugurando la Stazione Radiotelegrafica delle Orcadi (LRT), la prima in 
Antartide. Fino ad allora, il personale era rimasto isolato dal  resto del mondo per un 
anno fino all'arrivo dei loro sostituti.   
 
 
La prima Messa della  Chiesa  cattolica celebrata in Antartide fu officiata dal  gesuita 
Felipe Lèrida  il 20 febbraio 1946 nella  Cappella ñStella Marisò dell'Osservatorio delle 
Orcadi del Sud, che eresse una croce di 8 metri . In quel giorno, venne comuni cato 
telegraficamente al Papa il seguente messaggio:  
 
Santissimo Padre Pio XII -Città del Vaticano  
Celebrata la prima Mess a, eretta Croce, stabilito culto Vergine Maria , Continente 
Antartico, Isole Orcadi, Repubblica Argentina.  
Richiesta benedizione.  
Padre Lèrida, Gesuita.   
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Capilla di ñCristo Caminanteò nella Base San Martin 

 
 

 
 
 

La Base Antartica San Martín  è una stazione scientifica della Repubblica 
Argentina  sotto la responsabilità del Comando Antartico dell'Esercito Argentino. Si 

trova su ll'isolotto Barry o Saint Martin sulla costa delle Fallières, nella baia Margarita, 
nella penisola antartica. La base di San Martín è, tra le basi argentine, quella che si 
trova più a  Ovest.  È abitat a ogni anno da circa 20 persone.  

 
 

Questa Base fu inaugu rata il 21 marzo 1951 dall'allora colonnello Hernán Pujato, 
essendo a quel tempo la prima base scientifica continentale argentina e l'istituzione 
più meridionale del mondo.  Da quel momento, la stazione meteorologica della Base ha 

fornito registrazioni e pr evisioni indispensabili per la navigazione nelle acque adiacenti 
alla Penisola Antartica.  

 

 
 
 
 
La Cappella Cattolica Cristo Caminante è compresa nelle strutture della Base, così 
come la Casa Principale, Casa Ausiliare, Laboratorio, Cabina Radio, Centrale elettrica, 
Parco Automobilistico, Officina Automobilistica, Infermieristica, Falegnameria e 
Depositi vari.  
 
 
 

 
 
Padre Pablo Daniel, Caballero Karanik che 
ha fatto visita all Cappella nella quinta 
campagna estiva per affrontare l'assistenza 
spirituale e ri spondere alla richiesta del 
Vescovo per le Forze Armate e le Forze 
Federali di Sicurezza.  (Obispado Castrense 
de Argentina), Mons.  Santiago Olivera ha 

detto:  
ñEro alla Base San Martín, nella Cappella del Cristo Caminante, luogo Santo d ove negli 
ultimi 10 a nni non c'è stato  Cappellano, ma sono stato felice di  fare una preghiera con  
il Team scientifico  stagionale ò 
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BULGARIA  
 

Cappella S. Ivan Rilski, Isola Livingston  

Abbracciata da un muro di cinta di neve, questa è la chiesa della Base bulgara St. 
Kliment  Ohridski, fondata nel 1988 da un team bulgaro di quattro membri.  
 
Nonostante le ridottissime dimensioni, la cappella è dotata di una campana che fu 
donata dallôex vice primo ministro della Bulgaria, che qui lavor¸ come medico alla  
Base bulgara negli anni  1993 -1994.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lôimmagine  qui a lato, mostra lôinterno della 
piccola cappella.  
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La base, denominata inizialmente Rifugio Università di Sofia, dal 1993 è intitolata 

a San Clemente di Ocrida , prominente  sudioso  e primo  vescovo  bulgaro, che lavo rò 
per Re Bpros I di Bulgaria.   

La base è situata a 130  m dall'Ancoraggio di Emona nella Baia Sud, che è utilizzato 
per il trasferimento di persone e carichi mediante zodiacs. In estate il territorio della 
base è attraversato dal torrente Rezovo, che forni sce una riserva d'acqua.  

Le prime due installazioni della base sono state costruite nell'aprile  1988  dalla prima 
spedizione Antartica bulgara, e più tardi erano riaperte nel  1883 .  

La  prim a Chiesetta ortodossa  in Antartide  è stato costruita qui  nel  1996 -98 .. 

Un nuovo edificio di culto è stato aggiunto  a quello esistente, l a cappella  di  San 
Giovanni di Rila nellôimmagine qui sotto , è stato costruito nel  2003 .  

Ci¸ dimostra che con un poô di buona volont¨ si pu¸ fare molto! 
 
 

 
 

Presso la base, è attivo n ei mesi estivi quando ricercatori e personale abitano la 
piccola Stazione scientifica , è attivo dal  1995un ufficio postale  bulgaro . 

La base è visitata regolarmente da rappresentanti delle istituzioni nazionali 
responsabili delle attività bulgare nell'Anta rtide, compreso il Presidente della Bulgaria 
Georgi Parvanov   nel gennaio  2005 . 
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STATI UNITI dôAMERICA 
 
Cappella delle Nevi  
Costruita per la stazione scientifica americana sullôisola di Ross, questa non ¯ una 
chiesa fortunata. Nonostante sia stata edificat a in un territorio isolato, è stata 
distrutta due volte a causa degli incendi. La chiesa originaria fu devastata da 
unôesplosione iniziata nella sala caldaie, mentre quella ricostruita successivamente, in 
stato di abbandono da diversi anni, prese fuoco dur ante una forte tempesta.  

 

La chiesa attuale, come visibile in foto, è stata costruita anche  grazie allôimpegno dei 
residenti stagionali della stazione  ( r icercatori, scienziati e 

personale logistico).  

Eô decorata con vetrate colorate che rappresentano 
lôAntartide stesso.  

Durante lôinverno la stazione ospita circa 200 persone, 
mentre in estate a volte ce ne possono essere anche 
1.000.  

La chiesa, non confessionale, fa del suo meglio per 
soddisfare i fedeli di tutte le religioni, e Padre Michael 
Smith ha o fficiato, fra gli altri, riti buddisti e cerimonie 
Bahai.  
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POLONIA  

Piccola ñCappella ò della Base  Antartica Polacca Henryk Arctowski, 
King George Island, South Shetland Islands, Antartide  

La stazione antartica polacca Henryk Arctowski  (in  polacco  polska Sta cja 
Antarktyczna im. Henryka Arctowskiego ) è una stazione di  ricerca 
scientifica  localizzata a 62°09'45'' Sud e 58°27'45'' Ovest sull' Isola di Re 
Giorgionellôarcipelago della Shetland meridionali al largo delle coste dell' Antartide . 
 
La stazione è stata in augurata il 26 febbraio del  1977  ed è gestita dall'accademia delle 
scienze polacca. Intitolata a  Henryk Arctowski  (1871 -1958 ),  meteorologo  che 
accompagnò l'esploratore  belga Adrien de Gerlache  nella  spedizione Belgica  negli 
anni  1897 -1899 . Durante la prima  spedizione invernale in Antartide, Arctowki ebbe 
l'intuizione che il  vento  può incrementare sensibilmente i danni del freddo al fisico  
umano.  
Data la sua semplice accessibilità lo  staff  polacco è particolarmente amichevole con i 
turisti . La base è una delle più visitate in Antartide. Nei pressi della base è facile 
imbattersi in ossa di  balena , residuo di quando l'area era utilizzata per lavorare 
i cet acei catturati nelle vicinanze . 
 
 
Alla base della rocca del faro (uno dei pochi nel continente Antartico), i ricercatori 
hanno posizionato  in una edicola costruita in loco,  dai ricercatori e tecnici che  qui 
hanno dimostrato il sentimento cristianità, di rispetto e devozione . 
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Le fotografie che seguono, sono state 
scattate dal personale della Stazione 
Arctowski  dopo che ha realizzato la 
nicchia alla base della rocca.  
 
Lì hanno posato una piccola statua della 
Madonna che guarda verso gli edifici 
de lla Stazione.  
 
Una seconda statua, leggermente più 
grande  è stata  posizionata 
leggermente più in basso .  
 
 
I ricercatori, chiamano questo posto 
ñCappellaò. 
 
 
 
 
 
 
 
Alla seconda statua, quella più grande, 
è associata una storia:  
 
«Intorno al 1980, il pers onale impiegato 
alla Base, volle un segno di religiosità 
ive fermarsi per un momento di 
raccoglimento e preghiera.  
A quel tempo in Polonia, côera un 
regime comunista e il governo vietava 
la creazione di uno spazio per il culto.  
Non côera modo di mettere un a statua 
sulla nave da carico che portava i 
rifornimenti ad Arctowski.  
Gli operai  hanno nascosto la statua 
della Vergine in una profonda cassa e 
lôhanno portata di nascosto fuori del 
confine polacco  
Ora questi segni della loro devozione 
sono stati posiz ionati con orgoglio sul 
sito che il personale ha scelto per loro».  
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REPUBBLICA CECA  
 

Cappella dei Santi Venceslao , Ludmi l la e Agne se  di  Bohemia  
 
 
Durante la spedizione Antartica della Czech Antarctic Foundation  nelle Isole 
Shetland Meridionali , tenutasi dal 18 febbraio al 2 marzo 2019 tra le attività tecnico -
scientifiche, côera anche il compito di rinnovare la Base ceca di Echo Nelson che si 
trova a 62°14.784' Sud,  58°58.891' Ovest nell'isola di Nelson alle Shetland 
meridionali.  
Lì,  precisame nte il 21 febbraio 2019 è  stata realizzata  la cappella dedicata a San 
Venceslao, Santa Ludmila e Sant'Agnese di Boemia  
 
Alla creazione della cappella hanno contribuito Ladislav Janícek (nella fotografia in 
basso ) e Lucie Janícková con l'idea e il progett o, insieme a Pavel Kapler e Zdenek 
Musil i quali hanno contribuito alla selezione del sito ed alla costruzione in loco delle 
fondamenta della cappella ;  Zdenek Musil e Duġan JamnĨ con la documentazione 
multimediale e  la costruzione della cappella mentre Duġan JamnĨ ha curato 
l'organizzazione generale della spedizione.  
 
Ai lavori ed al completamento della cappella, hanno partecipato Michal Janecek e 
Miroslav Krtek, Milan Houser, Tom§ġ Medek e Dusan Jamny che hanno realizzato le 
statue della "Sacrificazione" e di  ñSan Wenceslausò .  
Allôinterno di questo piccolo angolo di culto, Ladislav Janí cek ha inserito,  incorporata 
nelle fondamenta in pietra della cappella, una chiavetta USB dove sono contenute le 
registrazioni delle composizioni e la loro notazione in formato cartaceo e nei formati 
MP3 e AIFF.  
La musica e le poesie, lì racchiuse , includono i  cori  del  ñChoral of St. Wenceslasò su 
un antico testo ceco del XIII secolo e ñAgnus Deiò sui testi in latino della chiesa, 
eseguiti dal coro Vox Iuvenalis dell'U niversità di Tecnologia di Brno diretto da Jan 
Ocetek , il responsorium ñVogliamo essere più vicini al Creatore ò  e le poesie ñPrimula 
of Beliefò, una poesia su Santa Ludmila e ñStella del cieloò, una poesia su Sant'Agnese 
di Boemia  oltre a composizioni o rchestrali ñOde a  San Venceslaoò e ñOde a San 
Ladislaoò 
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UKRAINA  
 
St . Volodymyr Chapel   presso la Base di Ricerca scientifica Vernadsky  
La base si ricerca scientifica  Vernadsky ( in Ukraino :  ȦɓɘɆɖɐɘɎɝɓɆ ɗɘɆɓɜɫɥ ȦɐɆɊɋɒɫɐ 
ȨɋɖɓɆɊɗɢɐɎɏ) si trova a  Marina Point sullôisola Galindez nellôarcipelago delle Argentine 
islands.   
La stazione  prende il nome dallo studioso Russo -Ukraino  Vladimir Vernadsky (1863 ï
1945)  che fu anche il primo Presidente della  Accademia Nazionale delle Scienze 
dell ôUkraina . 
Il coordinamento e lôamministrazione operativa della Base, sono condotti dal Centro 
Scientifico Nazionale Antartico dellôUkraina . che fa parte del Ministero dellôIstruzione e 
delle scienze dellôUkraina.  
 
La cappella di  San  Volodymyr , intitolata a  Vladimir  il Grande , è 
una  cappella  ortodossa ucraina situata nella stazione  Antartica di Vernadsky  . La 
chiesa,  costruita in 2011,si trova sull'isola Galindez nel sito della  Base Ucraina in 
Antartide . 
Si tratta di  una semplice costruzione in legno, ka cuui realizzazione è stata finanziata 
da filantropi Ukraini.  
Eô stata consacrata dallôarcivescovo di Lviv e Galizia. Nonostante le sue modeste 
dimensioni, la cappella è riccamente decorata. Al suo interno si trova un a preziosa 
icona di San Nicola.  
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E lôItalia ?....  
 
 
Un Radioamatore che è stato tra i primi in Antartide a seguito delle spedizioni 
scientifiche italiane, mi ha raccontato che a Baia Terra Nova, cô¯ una Madonnina 
inserita nella roccia, un gesto di fe de e rispetto celeste, che merita di essere 
conosciuto e mi diceva che é Gli alpini, quando il capo delle operazioni era l'ex-
colonnello (ora Generale a riposo) Mauro Spreafico  fecero un piccolissimo altare sotto 
a uno sperone roccioso dove misero una Mad onnina che si erano portati dall'Italia e li 
erano soliti riunirsi in preghiera.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ho poi saputo dalla D.ssa Rita Bartolomei (che è stata responsabile della 
comunicazione presso la Base di Dome C, ma che per anni ha lavorato a lla staz ione 
italiana di Baia Terra Nova) che  la domenica pomeriggio, nell'unico spazio di riposo, 
aveva organizzato dei gruppi di preghiera dove chi voleva, si poteva aggregare  éé. 
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Le pagine che avete appena visto, sono il f rutto di anni di ricerche.  
Servono a documentare come anche in Antartide la fede è tenuta in grande 
considerazione, perché  a migliaia di chilometri da casa , questo rappresenta 
il legame spirituale che ci fa sentire vicini  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per sensibilizzare lôopinione pubblica, mi sono rivolto alla stampa. Ho 
contattato giornalisti, le grandi testate nazionali, la RAI, la Radio Vaticana.  
 
 
 
 
 
 
 
Ho pensato che a fianco di questa proposta fosse necessaria lôinfluenza di 
qualche autorit¨ con alto ñpeso specificoò, che si prendesse a cuore 
lôiniziativa. 
Ho quindi coinvolto il mondo dei Radioamatori (in Italia sono oltre 20 mila), 
ho parlato e scritto a diversi  personaggi politici di rilievo, ai quali  a cui ho 
fatto avere una bozza della proposta.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Ho parlato e  incontrato le più alte cariche della Chiesa: Segretari di Stato, 
Vescovi, Cardinali e ho scritto ai  Papi.  
 



25  
 

Nel 2004 eô arrivata la prima ñbozzaò frutto dello studio fatto da un  architetto, che si 
è offerto gratuitamente per la progettazione.  
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Le pagine che seguono, contengono lôelenco delle testate che in Italia 

e allôestero hanno parlato della ñnostraò  chiesetta in Antartide, ma 

anche i contatti che in quasi 20 anni ho avuto con tutte le forze 
Politiche , Religiose e Isti tuzionali  
 
 
 

 
 

1)   Giornali e Media  
 
 
 
2)   Il mondo politico  
 
 
 
3)   Le autorità Ecclesiastiche e il Vaticano  
 
 
 
4)   Gruppi e Associazioni  
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1 - Giornali e Media  

Ho scritto a Radio e TV:  
 
Il treno dei Deside ri  Antonlla Clerici                31 Luglio 2006  
Redazion e Kilimangiaro  Licia Colò    07 Dicembre 2006  
Forum (Mediaset)       22 Dicembre 2006  
Radio Maria        31 Gennaio 2007  
Radio Vaticana       31 Gennaio 2007  
Tele Granda   D.ssa Bianco   06 Febbraio 2007  
Retesette    Loredana Pianta   05 Marzo 2007  
Telecupole        17 Marzo 2007  
Canale 5    Maurizio Costanzo   02 Giugno 2007  
  
sono stato intervistato da Radio1RAI  e RAI UNO Mattina, ho aperto rapporti con la 
Direzione del PNRA a Roma, con i vertici l'AM Italiana.  
 
Tanti i giornali che hanno riportato lôidea, che hanno affrontato e approfondito 
l'argomento . Ne cito alcuni :  
 
L'eco del Chisone   ( 1 Dicembre 2004)  Autore : Gianni Berger  
 
RadioRivista    (Marzo 2005)   Autore: Giovanni Varetto  
 
Il Nostro tempo    (3 Luglio 2005)   Autore: Tonino Nocera  
 
Il Giornale     (1 4 Agosto 2005)   Autore : Gabriele Villa  
 
Il Corriere del Monviso  
e del Saluzzese    (30 Agosto 2005)   Autore: Gian Paolo Garassino  
 
Il Saviglianese   (1 Settembre 2005)  Autore: Gian Paolo Garassino  
 
RAI 1 Roma , Radio RAI 1 (6 Settembre 2005)  Intervista del Dr. Franco Bucarelli  
 
Corriere di Savigliano   (1 Dicembre 2005)   Autore: Cristiano Sabre  
 
L'eco del Chisone   (25 Febbraio 2006)  Autore: Piero Pairotto  
 
La Pancalera    (1 Settembre 2006)  Autore: Giovanni Varetto  
 
La Pancalera    (1 Ottobre 2006)   Autore: Gio vanni Varetto  
 
Corriere di Saluzzo  (28 Maggio 2020)   
 
RAI UNO TV  -  Uno mattina -  (29 gennaio 2007)  
La "Nostra Chiesa" in Antartide   
Con: Gianni Varetto I1HYW, Gabriele Villa I2VGW e Alberto Martini IZØFMA  
Presentatrice: Eleonora Daniele  
 
La grandain    (2 f ebbraio 2007)  
http://www.grandain.com/informazione/dettaglio.asp?id=7350    
Cuneo -  I radioamatori, la provincia di Cuneo, l'Antartide e una chiesa , Autore: 
Lorenzo Pellegrini  
 
MENSA GEIRO de Santo Antonio (Portogallo)   (Gennaio 2008) Autore Fra Gianni 
Sartori  
 

http://www.grandain.com/informazione/dettaglio.asp?id=7350
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Il Giornale ( Allora il Direttore  era  Maurizio Belpietro )  nellôedizione del 14 agosto 
2005  nel taglio basso della prima pagina, ha anticipato lôarticolo a tutta pagina 
(p ag.20) scritto da Gabriele Villa  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riporto di seguito alcuni ritagli di periodici e giornali  che hanno parlato di 
questa  iniziativa , nata nel lontano  200 3  e ancora lì,  a livello di  é  ñma che 
bella idea!ò 
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